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Oggi diffusione in fabbrica e a scuola - Domenica l'Unità in ogni casa 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Alla presenza del compagno Longo 

S'inaugura 
oggi a Genzano 
il monumento 
a Togliatti 

Oggi, alle 17,30, alla presenza del segretario 
generale del Partito, compagno Luigi Longo, 
sarà Inaugurato a Genzano un monumento a 
Palmiro Togliatti eretto per iniziativa della lo
cale sezione comunista. Delegazioni con le ban
diere rosse giungeranno da tutte le sezioni e 
I circoli giovanili di Roma e della provincia. 
Davanti alla sede del PCI si formerà un cor
teo che raggiungerà II parco Togliatti dove è 
stato eretto il monumento. Dopo la cerimonia 
dell'inaugurazione, alla quale sarà presente an
che la compagna Nilde Jottl, il compagno Ales
sandro Natta terrà un discorso nell'aula magna 
dell'Istituto tecnico. 

inaia di migliaia di lavoratori in lotta nelle fabbriche e nelle campagne 
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Si sviluppa nel Paese il movimento 
sui gravi problemi economici e sociali 
Bloccati ieri a Roma per l'occupazione tutti i cantieri edili - Si fermano oggi a Milano 50 .000 metalmeccanici assieme ai lavoratori del

l'Alfa Romeo in lotta per qualifiche, ambiente, riconoscimento del consiglio di fabbrica - Pisa e Brescia scendono oggi in sciopero generale 

I SINDACATI STRAPPANO L'IMPEGNO PER ELIMINARE GLI APPALTI NELLE AZIENDE 

Un caso 
esemplare 

T >ULTIMO caso è quello del-
, ^ la Montedison. Seppure con 

mollo ritardo e con molte reti
cenze, la verità sta venendo 
fuori. L'enorme complesso fi-
nanziario-industriale è stato por
tato, praticamente, in dissesto. 
A creare questa situazione sono 
stati quei maghi della finanza, 
quelle aquile della iniziativa pri
vata che, secondo tutta la pub
blicistica padronale e conserva
trice. il popolo italiano dovrebbe 
adorare. Alcuni di questi maghi, 
adesso, hanno anche ricevuto 
avvisi di reato per affari di 
forniture truccate allo Stato.. Vi 
sono gravi interrogativi, 'anzi 
assai più che gravi interrogativi. 

' sulla destinazione dei fondi du
rante la gestione di quei signori 
dell'alta finanza. Quando il 
gruppo è giunto ad avere l'acqua 
fino al collo, allora ha dovuto 
intervenire lo Stato. La gestio
ne. di tipo privatistico, non 
cambia. Ma per risanare le 
aziende del gruppo ci vogliono 
danari, molti danari: ed è in 
gran parte Io Stato che dovrà 
fornirli. 

D'altra parte, questo è vero 
non solo per la Montedison. An
che quei gruppi privati che sem
brano i più fiorenti e i più 
autonomi, senza l'aiuto diretto 
o indiretto dello Stato non po
trebbero stare in piedi. Epperò. 
quando si parla di una program
mazione seria degli investimenti 
e di un controllo democratico 
sui grandi gruppi a partire da 
quelli a partecipazione statale. 
tutta la stampa padronale in
sorge contro la volontà dei co
munisti e delle sinistre di sof
focare la libertà d'impresa. Non 
ce ne scandalizziamo. La stampa 
del grande padronato serve gli 
interessi di chi la paga. Tutta
via. bisogna sapere e dire che 
è una stampa bugiarda. E che 
sono bugiardi quegli uomini poli
tici e quelle forze politiche che. 
anche nel corso della crisi at
tuale. tacciono su questi proble
mi o. peggio, vogliono far cre
dere che dalla crisi si possa 
uscire con un puro e semplice 
rattoppo. 

La verità è che «terze vie9 
non ce ne sono. O si prende. 
coraggiosamente, la strada di 
un rinnovamento profondo del 
tipo di sviluppo, programmando 
democraticamente gli investi
menti. colpendo ì parassitismi 
e gli sprechi, oppure si toma 
•Ha vecchia strada che è quel
la di scaricare sulle spalle dei 
lavoratori, dei contadini e dei 
ceti medi gli errori e le colpe 
di chi ha governato il parse 
e di chi ha diretto i grandi 
gruppi finanziari. 

Ritorniamo all'esempio della 
Montedison. Valerio è stato < li
quidato» con centinaia e cen
tinaia di milioni, cosi come ogni 
«alto dirigente-» di impresa. E 
•a bene: anzi, va malissimo. 
Comunque, oggi si parla della 
necessità di una « ristruttura
zione >. a spese essenzialmente 
dello Stato, e con un carico inì-
tìale di migliaia e migliaia di 
licenziamenti. Migliaia di licen
ziamenti non vuol dire solo ope
rai e impiegati alla dispera
zione. vuol di're. nelle località 
colpite, esercenti che saranno in 
difficoltà, botteghe artigiane che 
avranno meno lavoro, piccole 
imprese - toccate dalla crisi. 
Dunque, occorre intervenire. Ma 
l'intervento pubblico non può 
esser dato senza garanzie pre
cise. senza programmi, senza 
una visione dell'avvenire che 
dia certezza alla collettività. E 
ciò che è vero in questo caso 
è vero in tutti gli altri casi. 

Perdo noi chiediamo una svol
ta netta, politica ed economica. 
che implica impegni precisi. E 
quindi, allorché ascoltiamo la 
vacuità delle dichiarazioni dei 
partiti conservatori e moderati 
avvertiamo e denunciamo il pe
ricolo. Costoro vogliono che tut
to marci come prima: e. cioè, 
pessimamente. Oppure, addirit
tura. chiedono che vengano an
nullate le poche conquiste rea
lizzate verso una politica mini
mamente rinnovatrice. Su questa 
ttrada non si risolve nulla. E' 
perciò che le masse lavoratrici 
Itono sentire la propria voce. 

Un nuovo gravissimo intervento della Procura 

A Firenze incriminato il preside 
della facoltà di Architettura 

Il provvedimento preso a carico anche di un assistente e di 5 studenti - L'accusa è di lesioni e di violenza privata 
Si riferisce all'episodio del luglio scorso - Oggi a Milano sciopero degli studenti medi • 49 sospesi al « Leonardo » 

GENOVA — Metalmeccanici delle riparazioni navali e portuali del ramo Industriale hanno 
scioperato e manifestato « Ieri nel centro della città contro le associazioni padronali Intersind 
e Confìndustria che si oppongono ad un accordo sugli organici, l'orarlo di lavoro, l'inqua
dramento professionale, le qualifiche e l'ambiente di lavoro 

Nelle città, nelle fabbriche, nelle campagne si rafforza e qualifica sempre più I suoi 
obiettivi il movimento di lotta che investe centinaia di migliaia di lavoratori. Le rivendica
zioni dell'occupazione e di un diverso sviluppo economico si saldano con l'azione di grandi 
categorie impegnate nelle fabbriche in un duro scontro con il padronato sui temi dell'or
ganizzazione del lavoro e con quelle dei braccianti in azione per il patto nazionale, dei 
contadini che vogliono il rispetto della legge sui fitti agrari e la trasformazione di mezzadria 
e colonia in affitto. Scioperi 
generali avranno luogo oggi f . 
a PISA, nei comuni di S. Giu
liano. Vecchiano e Calci sem
pre nel Pisano ed a BRE
SCIA. 
- Sempre oggi scioperano i 
50.000 metallurgici delle fab
briche di corso Sempione a 
MILANO, la zona dove è si
tuata l'Alfa Romeo. Sarà una 
risposta politica e generaliz
zata alla grave intransigenza 
della direzione dell'Alfa e del-
l'Intersind, culminata con un 
provvedimento dì sospensione 
a temDO indeterminato nei con
fronti di un operaio. Le ri
chieste su cui i 18 mila dell'Al
fa hanno impegnato la ver
tenza riguardano - le qualifi
che, l'ambiente di lavoro, il 
riconoscimento del Consiglio 
di fabbrica, il premio di pro
duzione. Ieri un nuovo incon
tro si è svolto a Roma nella 
sede del ministero ma non è 
approdato a niente di positi
vo. l a riunione è stata ag
giornata a stamani. 

Lo sciopero dei 50.000 sarà 
anche un momento di unifi
cazione di vertenze aperte in 
altre fabbriche e fra queste 
la Pirelli, la Innocenti mec
canica. la Candy. Ieri hanno 
scioperato a SESTO S. GIO
VANNI ì lavoratori della Bre-
da siderurgica contro gli in
fortuni e per l'applicazione 
degli accordi. 
- Ieri un forte sciopero ha 
bloccato tutti i più grandi can
tieri edili della capitale ed 
in modo particolare quelli do
ve sono stati messi in atto i 
licenziamenti. 

Ieri nella maggioranza de
gli stabilimenti Olivetti del 
Canavese sciopero di due ore. 
Al centro dello sciopero i pro
blemi della ristrutturazione 
che porterebbe a drastiche ri
duzioni dell'occupazione. 

Intanto nel corso dell'incon
tro fra Confederazioni, Fede
razioni nazionali di categoria 
di edili e metalmeccanici 
CGIL. CISL ed UIL con il 
ministro del Lavoro è stato 
strappato dai sindacati l'im
pegno alla eliminazione degli 
appalti nei cicli produttivi. 

La crisi di governo 

ULTIME CONSULTAZIONI 
Valori: Occorre un governo aperto alle esigenze dei lavoratori • Le dichiarazioni 
di Mancini dopo l'incontro con Leone • Prese di posizione sul referendum • Forse 
lunedì il reincarico a Colombo - Documento unitario in Piemonte di PCI, PSI, PSIUP, 
AGLI, Sinistra indipendente e MPL: iniziative comuni contro l'attacco di destra 

Si sta esaurendo il program
ma delle consultazioni uffi
ciali del capo dello Stato per 
la soluzione della crisi di go
verno. Ieri sono stati ascoltati 
i socialisti, il PSIUP. i mo
narchici. i repubblicani. Con. 
Taormina e il sen. Cifarelli 
per i gruppi misti delle due 
Camere, ed il rappresentante 
della SVP (altoatesini), ed og
gi avranno luogo gli ultimi 
colloqui. Teoricamente. Leo
ne sarebbe fin da questa 
sera in grado di decidere a 
chi assegnare l'incarico per la 
formazione del governo. E' 
quasi certo, però, che l'an
nuncio sarà spostato a lunedi 
prossimo, poiché l'on. Colom
bo. che secondo le previsioni 
generali dovrebbe ottenere un 
reincarico con un « mandato 
ampio» (cioè non rigidamen
te vincolato al quadripartito), 
domani dovrà recarsi insieme 
a Moro a Bruxelles per l'in

gresso dell'Inghilterra nella 
CEE. 

La discussione che si intrec
cia. intanto, tra i partiti go
vernativi ed all'interno di essi 
riguarda le basi politico-pro
grammatiche sulle quali do
vrebbe poggiare il nuovo go
verno. Gli stessi partiti go-

Oggi a Roma 
(piazza 
Ungheria 
ore 17,30) 
manifestazione 
per la Grecia 

A pagina 11 

SERVIZI E NOTIZIE A PAG. 4 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE. 20. 

La magistratura fiorentina 
ha colpito ancora. Leonardo 
Ricci, preside - della Facoltà 
di architettura dell'ateneo fio
rentino e urbanista di fama 
intemazionale, un suo assi
stente, l'architetto Giovanni 
Bacciardi e 5 studenti della 
stessa facoltà (Domenico Car-
reri, Giuseppe Coluccia, Sal
vatore Carroni, Simonetta 
Bracciali e Fabrizio Taccini), 
sono stati Incriminati per le
sioni personali volontarie e 
violenze privata. Tutti e sette 
sono stati invitati a nominare 
un difensore. 

L'imputazione si riferirebbe 
ad un presunto episodio avve
nuto nel giardino di Palazzo 
San Clemente (sede della Fa
coltà di architettura) il 12 lu
glio dello scorso anno, quan
do gli studenti stavano bat
tendosi per ottenere l'assicu
razione che gli esami fossero 
effettuati con modalità diver
se da quelle seguite fino a 
quel momento. La mattina del 
12 luglio era stata convocata 
a San Clemente un'assemblea, 
a cui furono invitati tutti gli 
studenti della Facoltà e che 
un gruppo di provocatori fa
scisti, aderenti a Nuova ar
chitettura, tentò di far dege
nerare in tafferuglio. Si trat
tava di una manovra ben or
chestrata in quanto il som
movimento durò solo pochi 
minuti: quelli sufficienti a far 
giungere davanti ai cancelli 
del giardino un enorme schie
ramento di poliziotti, appog
giati da idranti. Fu fatto apri
re Il cancello e i poliziotti si 
schierarono in formazione di 
attacco. In quel momento il 
prof. Ricci, insieme ad altri 

docenti — tra i quali il Bac
ciardi — si trovava in un lo
cale dell'edificio adiacente per 
esaminare le richieste degli 
studenti. Scesero avvertiti da 
un custode. Sulla porta della 
Facoltà il prof. Ricci fu avvi
cinato dal vicequestore che 
aveva già indosso la sciarpa 

tricolore (pronto a ordinare 
la carica) e che informò il do
cente che intendeva fare in
tervenire i suoi uomini II 
prof. Ricci Io consigliò di non 
farlo: avrebbe parlato lui agli 
studenti per placare — nel 
caso ci fosse stato bisogno — 
gli animi. Entrò nel cortile, 

prese il microfono e invitò 
gli studenti alla calma, rife
rendo che la polizia era deci
sa ad intervenire anche se 
tutto nel cortile appariva nor
male. 

L'episodio sì concluse IL A 

(Segue in ultima pagina) 

OGGI commedia 
C E CI fate caso, non c'è 
^ volta in cut, riunitosi 
qualche organismo diret
tivo democristiano, dire
zione. segreteria, direttivo 
parlamentare, consiglio na ' 
zionale, e conclusosi con un 
documento, da tutte le par
ti della DC non ci si af • 
fretti a chiedere spiegazio
ni. Che cosa avete voluto 
dire? Come dobbiamo in 
terpretare le vostre parole? , 
Quali sono le vostre inten
zioni? Scriveva ieri il *Cor-
riere della Sera», dando 
conto delle riunioni del di
rettivo democristiano della 
Camera: «Alcuni fra i de
putati presenti hanno chie
sto a Forlani in che modo 
doveva essere interpretato 
il documento della dire
zione nella parte... ». Ma 
questo è un Paese dove 
quando la Fiat aumenta i 
prezzi o la Montedison 
preannunzia dei licenzia
menti, lutto si capisce be
nissimo, nessuno ha biio-
gno di spiegazioni: è leci

to che di fronte a queste 
drammatiche chiarezze, il 
maggiore partito d Italia si 
mantenga incomprensibile 
ed equivoco? 

B poi c'è la commedia 
• delle designazioni. Con le 
centinaia di migliaia di di 
soccupati che ogni giorno 
aumentano, vediamo gli or
gani direttivi democristia
ni trastullarsi a designare 
i presidenti del Consiglio 
« per cortesia ». Chi ha mai 
pensato al mondo che il 
sen. Spagnolli possa pre
siedere un governo? Sareb 
be come proporre che Spa
dolini vada a un concorso 
di danza classica. Eppure 
Valtro giorno U sen. Spa
gnolli è stato designato al
l'unanimità dal gruppo se 
natoriale, U quale daltron 
de si è affrettato a farci 
sapere che dovevamo guar
darci bene dal prendere sul 
serio la designazione. E 
l'on. Colombo? Anche lui 
è stato indicato aWunani-
mità, ma quando nel diret

tivo parlamentare, l'altro 
ieri sera, si è detto che in 
forza di questa unanimi
tà Colombo doveva avere 
la precedenza sugli altri, 
l'on. Cerruti. a Maciste del 
la DC, si è alzato (anzi, 
ha cominciato ad alzarsi. 
perché, data la sua mole, 
l'operazione è graduale) e 
brandendo una poltrona hi 
minacciato: «Se seguitate 
a parlare di unanimità, io 
preporrò una votazione se
greta ». Che armonia, che 
fiducia, che lealtà. 

La sola cosa veramente 
consolante, in tutta questa 
miseria, è che rem. colom
bo ha guadagnato un altro 
week-end. Questa volta (bi
sogna accontentarsi) va a 
Bruxelles, e domenica se
ra, a quanto pare, dovrà 
essere di ritorno, immagi
niamo che lo accompagne
ranno nel breve viaggio il 
governatore Carli, o dello 
sconforto, e il solito se
guito. i colombi viaggiatori. 

Fc-rtaferaccle 

vernativi sono stati concordi 
nel rilevare che il documento 
approvato dalla Direzione del
la DC e la dichiarazione di 
Forlani all'uscita dal Quirina
le non forniscono nessun con
creto appiglio: i problemi so
no soltanto elencati, ma non 
viene indicato il modo come 
dovrebbero essere risolti. Il 
silenzio democristiano sul re
ferendum. poi. a questo punto 
può essere addirittura definito 
programmatico. Dinanzi a que
sta inerzia e a questo rin
novato tentativo di eludere i 
problemi del Paese — che ur
gono anche attraverso lotte di 
massa sempre più vaste per 
l'occupazione, per una nuova 
politica economica e per le 
riforme —, è realmente molto 
difficile prevedere quali po
tranno essere i passaggi ulte
riori della crisi. Quel che è 
certo, a questo punto, è che 
nella DC. una volta che Co
lombo avrà ricevuto l'incarico 
da Leone, i dorotei manovre* 
ranno per ottenerne il silura
mento. in modo da aprire la 
strada al loro candidato. Ru
mor. 

Di fronte a questo quadro. 
molto caute sono apparse le 
reazioni degli altri partiti go
vernativi. che in genere pre
feriscono mantenersi sulle ge
nerali. Alcune prese di posi
zione sono state assunte in 
sede ufficiale, cioè all'uscita 
delle varie delegazioni dal 
Quirinale; altre nel corso di 
riunioni di partito. 

La delegazione socialista è 
stata la prima, ieri mattina. 
ad incontrarsi con Leone. II 
segretario del PSI. Mancini, 
ha rilasciato poi ai giornalisti 
un'ampia dichiarazione. Ha 
detto che il PSI si preoccupa 
« innanzitutto di dare al Pae
se un governo nel quale i la
voratori si sentano rappresen
tati »; ed ha aggiunto che que
sto governo dovrebbe prima di 
ogni altra cosa affrontare le 
questioni economiche e la esi
genza di una lotta contro i 
rigurgiti fascisti. € Abbiamo 
ancora ricordato •— ha pre
cisato Mancini — come per U 
PSI resti valida la sua politi
ca di dialogo con il mondo cat
tolico, oggi che tale dialogo 
è minacciato dal risorgere di 
nuovi steccati dietro i quali 
si dissimulano le forze più 
involutive della società italia
na, come il PSI consideri suo 
dovere di richiedere alla DC, 
con l'avvicinarsi della scaden
za del referendum sul divor
zio, un impegno perchè con
cordi con i socialisti e le al
tre forze laiche le iniziative 
parlamentari necessarie ad 
evitare un aperto conflitto tra 
laici e cattolici che scuotereb
be profondamente le basi sul
le quali poggiano oggi i rap
porti fra tutti i partiti dell'ar
co costituzionale*. 

Mancini ha avuto ieri un 
colloquio di due ore anche con 
il segretario della DC. Forla
ni (che oggi dovrebbe vedere 
anche Ferri e La Malfa). Il 
presidente del PSI. De Marti
no. ha parlato invece ad una 
assemblea comune delle cor
renti demartiniana e gìolittia-

e. f. 
(Segue in ultima pagina) 

Nuova rabbiosa repressione franchista 

Gli studenti 
di Madrid 

assaliti 
dai poliziotti 

Violentissima battaglia all'università contro la poli
zia sbarcata persino dagli elicotteri - Molti i feriti, 
250 gli arrestati - Vane finora le ricerche dell'in
dustriale rapito dai nazionalisti baschi dell'ETA 

MADRID, 20. 
La situazione è di nuovo 

precipitata all'università di 
Madrid dove la polizia ha sca
tenato una violentissima serie 
di attacchi contro gli studen
ti, che hanno reagito con rab
bia alle cariche. Secondo 1 
giornalisti, che solo all'inizio 
della battaglia hanno potuto 
seguire le fasi degli attacchi 
— perche poi sono stati allon 
tanati dalla polizia — quella 
di oggi è stata la più feroce 
repressione che gli agenti 
franchisti abbiano compiuto 
da tre anni a questa parte 
contro gli universitari. Più 
violenta di quella di marte 
di scorso, che pure aveva cau 
sato molti feriti e 120 arresti. 

Gli arresti compiuti oggi 
sembra siano circa 250. 

La polizia ha fatto irruzio
ne nell'Interno dell'ateneo co
me se andasse ad un assalto: 
reparti di agenti a cavallo, a 
bordo di camionette, sbarca
ti addirittura con elicotteri, 
hanno invaso i vari edifici 
delle facoltà. Hanno però tro
vato una decisa resistenza da 
parte dei giovani che hanno 
sbarrato le vie d'accesso e si 
sono barricati all'interno de 
gli edifici, come è avvenuto 
ad architettura. La violenza 
delia polizia non ha rispar
miato neppure il preside del
la facoltà e alcuni professo 
ri che sono stati selvaggia 
mente picchiati. Reparti di 
poliziotti sono penetrati an
che nel dormitorio delle ra 
gazze. 

La battaglia è infuriata per 
molte ore, non solo dentro la 
università ma anche per le 
vie di Madrid, dove gli stu
denti hanno dato vita a ma
nifestazioni di protesta contro 
il rettore Botella Llusia e in 
appoggio agli universitari di 
medicina contro i quali il ret
tore stesso aveva preso l'o
dioso provvedimento di espul
sione. La polizia, per non ave-

(Segue in ultima pagina) 

L'ex direttrice 

del lager libera: 

«Sono una santa» 

La Pagliuca esce di car
cere, i l volto coperto da 
uno scialle 

Liberata da un' assurda 
sentenza Diletta Pagliuca è 
da ieri sera In libertà. Ha 
reso delle dichiarazioni che 
riportiamo nel nostro servi-
zìo, e che attestano come 
ella (< sono una santa », r i 
pete) è tuttora convinta del
la giustezza della sua mis
sione e pronta a ricomin
ciare. Ha detto: « Quelli 
erano bambini da gettare 
sotto i l treno...». A PAG. I 

Nel quadro dell'inchiesta nazionale 

Milano: in Procura 
il «dossier» sui 

fascisti bolognesi 
Il P.G. D'Espinosa lo ha trasmesso al magistrato che svolge 
le indagini - La Corte Costituzionale ribadisce la validità 
delle norme contro la ricostituzione dei partito fascista 

MILANO. 20 
La Procura generale di Mi

lano ha acquisito agli atti del
l'inchiesta sul movimenti neo
fascisti il dossier sui fascisti 
bolognesi pubblicato dal setti
manale Due tom, diretto dal 
segretario della Federazione 
comunista Vincenzo Gaietti. 
Copia del fascicolo era sta
ta inviata al Procuratore ge
nerale Luigi Bianchi D'Espi
nosa, il quale l'ha trasmessa, 
com'era suo dovere, al sosti
tuto Giovanni Battista Bonel-
II, da lui incaricato di segui
re, a tempo pieno, l'inchiesta 
estesa a tutto il territorio na
zionale. 

Assieme al rapporti, prove
nienti da diverse sedi, da og
gi nel fascicolo del doti. Bo
ttelli è contenuto anche il 
dossier bolognese o, per me
glio dire, la prima parte di 
esso, giacché il settimanale ha 
annunciato che nel prossimo 
numero, che uscirà dopodo
mani, pubblicherà una secon
da puntata delle clamorose ri
velazioni che hanno messo lo 
scompiglio nelle squallide fi
le del neo-squadrismo della 
capitale emiliana. 

• • • 
BOLOGNA,» 

La Procura della Repubbli
ca di Bologna ha praticamen
te aperto oggi l'istruttoria sul
le attività paramilitari ed ever
sive del fascisti bolognesi. Il 
erocuratore aggiunto dottor 

iruno Giamboni ha Infatti ri
cevuto nel suo studio a Palaz
zo di Giustizia il compagno 
Vincenzo Gaietti, aecretarlo 

della Federazione bolognese 
del PCI, accompagnato dagli 
avvocati Paolo Gozzi ed Aldo 
Bacchiocchi, per interrogarlo 
quale teste denuncianti 

Dopo il colloquio, Gaietti ha 
dichiarato ai giornalisti: «Ho 
consegnato al Procuratore ag
giunto dottor Giamboni le fo
tocopie di altri 14 documenti, 
in aggiunta alle 16 inviate sa
bato scorso assieme alla de
nuncia e pubblicate sul set
timanale Due torri. Dalla do
cumentazione si evince che i 
gruppi e le persone indicate 
hanno compiuto atti che costi
tuiscono violazione della leg
ge del 1952 contro la ricostitu
zione del partito fascista ed in 
tal senso debbono essere per
seguiti. I 14 documenti sa
ranno integralmente pubbli
cati sabato prossimo sul nu
mero 27 di Due torri. Su ri
chiesta del Procuratore aggiun
to mi sono impegnato a con
segnare nei prossimi giorni 
gli originali di tutti i docu
menti, e ho preannunciato che 
come Federazione bolognese 
del PCI presenteremo un e-
sposto circostanziato che evi-
denzierà tutte le violazioni 
della legge contro il fasci
smo». 

Ai giornalisti che chiede
vano di sapere il contenuto 
dei nuovi documenti, il com
pagno Gaietti ha rimandato 
tutti alla lettura di Due tor
ri in edicola posdomani sabt» 
to. che dedicherà alle ripro
duzioni dieci pagine. 

La Federazione comunista, 
come aveva fatto col prtot-

(Segue in ultima.paSma) 
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